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ORGANIZZAZIONE  TURISTICA  DELLA  REGIONE

CAPO  I
Organizzaz io n e  turis t i c a  regio n a l e

Art.  1  - Finali tà .

1. La  Regione,  in  armonia  con  i  principi  della  legge  17  maggio
1983,  n.  217  e  della  legge  8  giugno  1990,  n.  142,  identifica  e
valorizza  le  risorse  turistiche  del  Veneto;  individua  e  organizza  le
azioni  intese  a  favorire  la  migliore  ospitali tà  ai  visitatori  della
Regione,  offrendo  le  possibilità  di  una  fruizione  del  patrimonio
storico,  monume n t a l e  e  natu ra lis tico  traman d a to  e  conserva to  nel
Veneto;  definisce  ed  attua  politiche  di  gestione  globale  delle  risorse
turistiche ,  integra t e  nella  genera le  gestione,  conservazione,
manutenzione  e  corre t to  uso  delle  risorse  ambient ali ,  storiche  e
artistiche.  

2. Per  le  finalità  di  cui  al  comma  1,  la  presen te  legge  definisce  le
funzioni  della  Regione,  delle  Province,  dei  Comuni,  delle  Aziende  di
promozione  turis tica  e  degli  altri  organismi  intere ss a t i  allo  sviluppo
del  turismo.

Art.  2  - Dichiaraz i o n e  di  rilevan za  turis t i c a .

1. Ai sensi  del  comma  2  dell'ar t icolo  4  della  legge  n.  217/1983,  il
terri torio  della  Regione  è  riconosciu to  turisticam e n t e  rilevante  ed  è
suddiviso  in  ambiti  terri toriali  a  tipologia  di  offerta  turistica
omogenea ,  secondo  quanto  previsto  nell'allega to  A. 
CAPO  II
Funzioni  della  Regione  e  strume n t i  di  progra m m a zione  regionale

Art.  3  - Funzio n i  del la  Regio n e .

1. La  Regione  eserci ta  le  seguen ti  funzioni:
a)progra m m azione  e  coordina m e n to  delle  iniziative  turistiche  di
intere ss e  regionale  e  delle  relative  risorse  finanziarie;
b) promozione,  in  Italia  e  all'es te ro,  dell'immagine  unitaria  e
complessiva  del  turismo  veneto;
c) promozione,  sostegno  e  incentivazione,  anche  attr ave r so  le
aziende  di  promozione  turistica  e   strut tu r e   associa te  di  cui
all'ar t icolo  24,  dei  diversi  settori  dell'offer t a  turistica  presen ti  nel



terri torio;
d) raccolta,  elaborazione  e  diffusione  delle  rilevazioni  e  delle
informazioni  concerne n t i  la  domanda  e  l'offer ta  turistica  regionale  in
tut te  le  loro  articolazioni;
e) controllo  sugli  atti  e  vigilanza  sull'a t t ività  delle  aziende  di
promozione  turistica;
f) verifica  dell'efficacia  ed  efficienza  dell'azione  promozionale  delle
stru t tu r e  associa te ,  di  cui  all'ar ticolo  24,  per  quanto  attiene  le
attività  finanzia te  dalla  Regione.

2. Per  l'at tività  di  progra m m a zione  e  coordinam e n to  delle
iniziative  regionali  di  promozione  turistica  è  costitui to,  con  funzioni
consultive,  un  comita to  del  quale  fanno  parte  i  presiden ti  delle
stru t tu r e  associa te  di  cui  all'ar t icolo  24  e  i presiden ti  delle  aziende  di
promozione  turis tica.  Il  comita to  è  convoca to  e  presiedu to
dall'Assessore  regionale  al  turismo.

Art.  4  - Stru m e n t i  di  progra m m a z i o n e  turis t i c a  region a l e .

1. La  Regione  eserci ta  le  funzioni  di  progra m m a zione  e
coordina m e n to  di  cui  alla  letter a  a)  del  comma  1  dell'a r ticolo  3,
att rave rso  il progra m m a  di  promozione  turis tica  di  cui  all'ar t icolo  5  e
il piano  esecu tivo  di  cui  all'ar t icolo  6.

2. Il  progra m m a  e  il  piano  di  cui  agli  articoli  5  e  6  sono
comunica ti  agli  organi  competen t i  dello  Stato  e  all'Ente  Nazionale
Italiano  per  il  Turismo  per  le  previste  intese  ai  sensi  dell'a r t icolo  6
della  legge  11  ottobre  1990,  n.  292.

Art.  5  - Progra m m a  di  promo zi o n e  turis t i c a  trien n a l e .

1. Il  Consiglio  regionale  approva,  su  propos ta  della  Giunta
regionale,  il  progra m m a  di  promozione  turistica.  Il  progra m m a,
avente  validità  triennale ,  individua:
a) gli  obiet tivi  dell'inte rven to  nelle  diverse  aree  di  merca to  della
domand a  turistica  in  Italia  e  all'este ro  e  le  previsioni  di  spesa
relative  a  ciascuna  area;
b) gli  interven t i  mira ti  alla  valorizzazione,  in  ciascun  settore
turistico,  di  diverse  tipologie,  con  particolar e  riferimento  a:
1) turismo  fieristico,  d'affari  e  congress u al e ;
2) turismo  ambienta le ,  natu ra lis tico,  della  salute  e  all'aria  aper ta ;
3) turismo  culturale  e  religioso;
4) turismo  scolas tico,  sportivo  e  della  terza  età;
c) i criteri  di  ripar tizione  delle  risorse  finanzia rie .

2. Una  quota  dei  fondi  disponibili  nel  bilancio  pluriennale ,
destinat i  all'a t tività  di  promozione  turistica,  è  riserva t a:  in  misura
non  inferiore  al  50  per  cento  al  finanziame n to  dei  proge t t i  per  la
promozione  set toriale ,  presen t a t i  dalle  strut tu r e  associa te  di  cui
all'ar t icolo  24;  in  misura  non  superiore  al  30  per  cento  per  il
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finanziame n to  della  promozione  dell'immagine  unita ria  e
complessiva  del  turismo  regionale.

3. La  Giunta  regionale  predispone,  entro  il  31  maggio  dell'anno
antecede n t e  il triennio  di  riferimen to ,  il progra m m a  sulla  base  anche
delle  propos te  formulat e  dalle  Province  e  dalle  aziende  di
promozione  turistica  e  lo  trasme t t e  al  Consiglio  regionale.  Il
progra m m a  è  approva to  entro  il 31  luglio  dello  stesso  anno.

4. La  Giunta  regionale  al  termine  di  ogni  triennio,  presen t a  al
Consiglio  regionale  con  la  nuova  propos t a  di  progra m m a  una
relazione  sui  risulta t i  ottenu ti  nel  triennio  precede n t e .  

Art.  6  - Piano  ese c u t ivo  annu al e .

1. In  attuazione  del  progra m m a  triennale  di  cui  all'ar t icolo  5,  la
Giunta  regionale,  sentit a  la  compete n t e  commissione  consiliare ,
approva  il  piano  esecutivo  annuale  entro  il  30  settemb r e  dell'anno
antecede n t e  a  quello  di  riferimen to.  Il  piano  individua  e  coordina  le
iniziative  di  promozione  turistica,  ammess e  a  finanziame n to
regionale,  ivi  compresi  i  proge t ti  presen ta t i  dai  sogge t t i  di  cui
all'ar t icolo  24  e  specifica  il  relativo  fabbisogno  di  spesa.  Eventuali
variazioni  al  piano  che  si  rendess e ro  necess a r ie  nel  corso  dell'anno
sono  adot ta t e  secondo  le  medesime  procedu r e .

2. Il  piano  esecutivo  annuale  può  prevede r e  modificazioni  al
progra m m a  triennale  che  non  incidono  sulle  scelte  fondame n t a li
dello  stesso.

Art.  7  - Sist e m a  inform a t iv o  turis t i c o .

1. La  Regione  realizza  il  sistema  informativo  turistico  regionale,
costituito  da  un  insieme  di  procedu r e  di  acquisizione,  produzione,
elaborazione  e  gestione  di  dati  e  di  informazioni,  finalizzati  alla
conoscenza  del  sistema  turis tico  veneto  ed  al  conseguime n to  degli
obiet tivi  di  sviluppo  del  turismo.  Il  sistema  deve  assicura r e  la
standa r dizzazione  delle  procedu re  e  l'omogenei t à  delle  informazioni.
Il  sistema  fa  par te  integran t e  dell'a t tua le  Sistem a  informativo
regionale.

2. Per  l'at tuazione  di  quanto  previsto  al  comma  1,  la  Giunta
regionale:
a) effet tua  analisi  dei  movimenti  turistici  con  riferimen to  alle
politiche  turistiche  regionali;  
b) effet tua  studi  e  pubblicazioni  sulle  evoluzioni  della  strut tu r a
ricet tiva  e  dell'  appara to  dei  servizi  e  delle  attività  di  interes s e
turistico;  
c) verifica,  anche  promuovendo  oppor tune  collaborazioni  e  intese
con  l'Ente  Nazionale  Italiano  per  il  Turismo  e  altre  regioni,
l'anda m e n t o  delle  principali  variabili  economiche  e  sociali  che
influenzano  il fenomeno  turistico;



d) elabora  indici  di  misurazione  dei  risulta ti  ottenu ti  dai  destina t a r i
dei  finanziame n t i  regionali;  
e) effet tua ,  attr ave rso  ricerche  di  merca to,  analisi  della  domand a
turistica  dei  principali  merca t i  di  affluenza  del  movimento  turis tico
che  interes s a  la  regione.

Art.  8  - Set tori  turis t i c i .

1. L'at tuazione  della  progra m m a zione  turistica  regionale  è
rivolta  priorita riam e n t e  ai  seguen ti  settori  a  tipologia  di  offerta
omogenea :
a) montano  e  pedemon t a no;
b) litoraneo;
c) termale;
d) lacuale;
e) delle  città  d'ar t e  e  dei  cent ri  storici  minori;
f) del  delta  del  Po  e  dei  parchi  natu ra li.
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CAPO  III
Funzion i  del le  Provin c e  e  dei  Comu ni

Art.  9  - Funzio n i  del le  Provin c e .

1. La  Provincia,  in  armonia  con  quanto  disposto  dall'a r ticolo  14
della  legge  8  giugno  1990,  n.  142,  svolge  le  seguen t i  funzioni:
a) presen t azione,  entro  il 31  marzo  dell'anno  antecede n t e  il triennio
di  riferimento,  di  propost e  per  la  predisposizione  del  progra m m a
triennale  di  cui  al  comma  3  dell'a r t icolo  5;  
b) verifica  nel  quadro  della  legislazione  regionale  dei  livelli  dei
servizi  offerti  dagli  opera to r i  turistici;
c) formulazione  dei  pare ri  di  cui  al  comma  3  dell'a r ticolo  26.

2. Con  successiva  legge  da  approvare  entro  novanta  giorni
dall'en t r a t a  in  vigore  della  presen te  legge,  si  procede r à  alla
ridefinizione  organica  delle  funzioni  amminis t r a t ive  delle  Province
nel  settore  turistico.

Art.  10  - Funzio n i  dei  Comu n i .

1. Il  Comune,  in  armonia  con  quanto  disposto  dagli  articoli  9  e
seguen ti  della  legge  8  giugno  1990,  n.  142,  svolge  le  seguen ti
funzioni:
a) formulazione  di  propost e  all'azienda  di  promozione  turistica
compete n t e  per  territorio  per  la  attivazione  di  uffici  di  informazione
e  accoglienza  turis tica  ai  sensi  dell'ar t icolo  18  e  per  la  realizzazione
di  iniziative  o la  fornitu ra  di  servizi  di  interes se  turistico;
b) realizzazione,  anche  in  collaborazione  con  l'azienda  di
promozione  turistica  o  con  altri  enti  intere ss a t i ,  di  iniziative  e
manifes t azioni  di  interes s e  turis tico.

2. Fino  alla  emanazione  del  decre to  previsto  dal  secondo  comma
dell'a r ticolo  59  del  decre to  del  Presiden te  della  Repubblica  24  luglio
1977,  n.  616,  i  Comuni  esprimono  i  pare ri  previsti  dall'a r t icolo  41
della  legge  31  dicembre  1982,  n.  979.



CAPO  IV
Le  azien d e  di  prom oz i o n e  turis t i c a

Art.  11  - Azien da  di  prom oz i o n e  turis t i c a .

1. In  ciascuno  degli  ambiti  territoriali  di  cui  all'ar ticolo  2  è
istituita   una  azienda  di  promozione  turistica  (APT).

2. L'azienda  di  promozione  turistica  è  persona  giuridica
pubblica,  dota ta  di  autonomia  amminis t r a t iva  e  gestionale.  Essa  ha  il
compito  di  promuove re  e  increm en t a r e  il  movimento  turistico
nell'ambi to  del  proprio  terri torio,  nel  quadro  della  progra m m azione  e
delle  diret t ive  della  Giunta  regionale.

3. L'azienda  in   par ticola re :
a) eserci ta  attività  di  promozione,  informazione,  accoglienza  e
assistenza  turistica;
b) favorisce  la  conoscenza  e  la  valorizzazione  delle  risorse
turistiche ,  delle  risorse  paesaggis t iche  e  storico- artistiche  dell'area
in  cui  opera;  
c) effet tua ,  anche  in  collaborazione  con  i Comuni,  la  rilevazione  dei
dati  relativi  alla  ricet tività,  al  movimento  turistico  e  alle  iniziative
che  valorizzano  le  risorse  turistiche  locali;
d) partecipa  alle  strut tu r e  associa te  di  cui  all'ar ticolo  24.

4. L'azienda  può  altresì  provvede re  alla  gestione  e  al
miglioram e n to  di  opere ,  impianti ,  att r ezza tu r e  e  servizi  di  interes se
turistico,  nonchè  alla  loro  eventuale  realizzazione  in  concorso  con
Comuni  e  altri  sogget t i  pubblici  e  privati;

Art.  12  - Organi  dell'azi e n d a  di  promo z i o n e  turis t i ca .

1. Sono  organi  dell'azienda:
a) Il consiglio  di  amminis t r azione;
b) il presiden te ;
c) il collegio  dei  revisori  dei  conti;
d) la  conferenza  permane n t e  del  turismo.

Art.  13  - Consi g l io  di  ammi n i s t ra z i o n e .

1. Il  consiglio  di  amminis t r azione  dell'azienda  è  nomina to  dal
Consiglio  regionale  ed  è  composto  dal  presiden t e  e  da  altri  quat t ro
membri  di  cui:
a) due  scelti  tra  cinque  candida t i  concorda ti  tra  le  associazioni  più
rappres e n t a t ive  a  livello  regionale  degli  opera to r i  delle  tipologie  di
cui  alle  leggi  regionali  3  luglio  1984,  n.  31,  3  maggio  1988,  n.  24  e  9
agosto  1988,  n.  37;
b) uno  scelto  su  terna  di  candida ti  concorda ta  tra  le  associazioni  più
rappres e n t a t ive  a  livello  regionale  degli  esercen t i  di  attività  di
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somminis t r azione  al  pubblico  di  alimenti  e  bevande,  di  cui  alla  legge
25  agosto  1991,  n.  287;
c) uno  scelto  su  terna  di  candida ti  concorda ta  tra  le  associazioni  più
rappres e n t a t ive  a  livello  regionale  degli  opera to r i  delle  tipologie  di
cui  alla  legge  regionale  11  marzo  1986,  n.  7  e  alla  legge  regionale  28
agosto  1986,  n.  46,  dei  concessiona r i  di  linee  funiviarie  e  di  piste  da
sci  di  cui  alla  legge  regionale  6  marzo  1990,  n.  18  e  dei  concessiona r i
di  beni  demaniali  marit timi  di  cui  all'ar t icolo  01,  letter e  a)  e  c)  del
decre to  legge  5  ottobre  1993,  n.  400,  come  conver ti to  con
modificazioni  dalla  legge  4  dicembre  1993,  n.  494.

2. I  candida t i  alla  carica  di  componen t e  del  Consiglio  di
amminis t razione  devono  svolgere  l'attività  relativa  alla  propria
qualificazione  nell'ambi to  terri toriale  dell'azienda  e  avere  adegua t a
esperienza  nel  settore  turistico.

3. Gli  amminis t r a to r i  delle  strut tu r e  associat e  di  cui  all'ar t icolo
24  non  possono  esser e  candida t i  alla  carica  di  membro  del  consiglio
di  amminis t r azione.

4. Il consiglio  di  amminis t r azione  delibera  sui  seguen t i  ogget t i:
a) piano  annuale  di  attività  e  relative  previsioni  finanzia rie  sulla
base  del  piano  di  cui  all'ar t icolo  6;
b) bilancio  preventivo  annuale  e  pluriennale ,  relative  variazioni,
conto  consun tivo;
c) regolam e n t i  di  organizzazione  e  di  funzionam e n to  dell'azienda  e
pianta  organica;
d) nomina  e  revoca  del  diret to r e;
e) acquis to  ed  alienazione  di  immobili;
f) par tecipazione  alle  strut tu r e  associa te  di  cui  all'ar ticolo  24;
g) atti  vincolanti  il patrimonio  o  il bilancio  per  più  di  tre  anni;
h) istituzione  degli  uffici  di  Informazione  ed  Accoglienza  Turistica
(IAT),  individuandone  le  relative  funzioni  nell'ambi to  di  quanto
previsto  al  comma  2  dell'a r ticolo  18.

5. Il  consiglio  si  riunisce,  su  convocazione  del  presiden te  e
comunqu e  almeno  una  volta  ogni  quadrime s t r e ;  per  la  validità  della
riunione  è  necessa r ia  la  presenza  di  almeno  tre  componen t i .  Le
deliberazioni  sono  adot ta t e  con  la  maggioranza  dei  voti  dei  presen ti;
in  caso  di  parità  prevale  quello  del  presiden te .

6. Ai  componen t i  del  consiglio  è  corrispos to  un  get tone  di
presenza ,  pari  a  lire  centomila,  per  ogni  giorna t a  di  seduta ,  e
comunqu e  per  un  impor to  massimo  individuale  annuale  di  lire
unmilionedu ec e n to mila.  La  misura  del  get tone  è  aggiorna t a  all'inizio
di  ogni  biennio,  con  deliberazione  della  Giunta  regionale,  sulla  base
delle  variazioni  percen tu a li  dell'indice  nazionale  del  costo  della  vita
accer t a to  dall'ISTAT.  Il  primo  aggiorna m e n to  decor re  dal  1°  gennaio
1996.  Competono  inoltre  il  rimborso  spese  e  il  trat t am e n to  di
missione  disciplinati  ai  sensi  dell'a r t icolo  5  della  legge  regionale  23
dicembr e  1983,  n.  64,  e  successive  modificazioni  ed  integrazioni.

7. Il consiglio  dura  in  carica  cinque  anni.



Art.  14  - Presid e n t e .

1. Il  presiden te  dell'azienda  è  nomina to  dal  Consiglio  regionale
su  terna  di  candida ti  concorda t a  tra  le  associazioni  più
rappres e n t a t ive  a  livello  regionale  di  cui  alle  lette re  a),  b),  c)
dell'a r ticolo  13,  comma  1.

2. Il  presiden te  dura  in  carica  quanto  il  consiglio  di
amminis t razione.

3. Il  presiden te  rappre s e n t a  l'azienda,  convoca  e  presiede  il
consiglio  di  amminis t r azione.  In  caso  di  tempora n e a  assenza  o
impedimen to  del  presiden t e ,  le  relative  funzioni  sono  svolte  dal
componen t e  più  anziano  di  età,  che,  in  caso  di  cessazione  dalla
carica  del  presiden t e ,  lo  sostituisce  fino  alla  nomina  del  nuovo.

4. Al  presiden t e  compete  una  indenni tà  di  carica  mensile  pari
all'ammon ta r e  stabilito  nella  tabella  A) allega ta  alla  legge  regionale
23  dicembr e  1983,  n.  64,  e  relative  modificazioni  e  integrazioni.

Art.  15  - Proce d i m e n t o  di  nomi n a  del  pres id e n t e  e  degl i  altri  
comp o n e n t i  del  cons i g l i o  di  ammi n i s tr az i o n e .

1. Entro  il  novantes imo  giorno  anteced e n t e  il  termine  di
effettuazione  delle  nomine  del  presiden te  e  degli  altri  componen t i  del
consiglio  di  amminis t r azione,  il  Presiden te  della  Giunta  regionale
invita  le  associazioni  di  cui  agli  articoli  13  e  14  a  concorda r e  i
nomina tivi  dei  candida t i  e  a  comunica rli  al  Presiden te  del  Consiglio
regionale  entro  il  sessan t e s imo  giorno  anteced e n t e  il  termine
anzidet to .

2. In  caso  di  cessazione  dalla  carica  del  presiden te  e  degli  altri
componen t i  del  consiglio  di  amminis t razione,  il  Consiglio  regionale
provvede  alla  loro  sostituzione  nel  rispet to  dei  criteri  stabiliti  agli
articoli  13  e  14;  i termini  di  cui  al  comma  1  sono  ridotti  alla  metà.  I
componen t i  che  suben t r a no  restano  in  carica  fino  alla  scadenza  del
consiglio  di  amminis t r azione.

3. In  caso  di  manca to  accordo  tra  le  associazioni  di  categoria
intere ss a t e  o  di  manca ta  trasmissione  dei  nomina tivi  dei  candida t i
nei  termini  di  cui  ai  commi  1  e  2,  si  applica  l'articolo  6  comma  6  della
legge  regionale  1°  set tem b r e  1993,  n.  46,  fermo  restando  il  rispet to
dei  criteri  stabiliti  dagli  articoli  13  e  14  della  presen te  legge.

Art.  16  - Colle g i o  dei  revisor i  dei  cont i .

1. Il  collegio  dei  revisori  dei  conti  è  composto  da  tre  membri ,
iscrit ti  nel  ruolo  dei  revisori  ufficiali  dei  conti;  il  collegio  è  nomina to
dalla  Giunta  regionale,  dura  in  carica  cinque  anni  e  i  relativi
componen t i  possono  essere  riconferm a t i  una  sola  volta.

2. Il  collegio  elegge  il  presiden te ,  scegliendolo  tra  i  suoi
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componen t i .
3. Ai componen t i  del  collegio  compete  un'indenni tà  annua  lorda

pari  all'impor to  massimo  stabilito  dagli  articoli  3  e  6  bis  della  legge
regionale  23  dicembr e  1983,  n.  64,  e  successive  modifiche  ed
integrazioni.

4. Il collegio  dei  revisori  dei  conti  eserci ta  le  seguen ti  funzioni:
a) vigila,  att rave rso  l'esam e  degli  atti  amminis t r a t ivi  e  contabili
dell'azienda,  sulla  regola ri t à  dell'at t ività  amminis t r a t iva;
b) verifica  la  situazione  finanziaria,  patrimoniale  e  di  cassa
dell'azienda,  con  accer t a m e n t i  trimes t r a li ;
c) presen t a  una  relazione  al  consiglio  di  amminis t razione  prima
dell'approvazione  del  rendicon to  sui  criteri  e  sui  risulta ti  della
gestione,  formulando  eventuali  osservazioni  e  propos te  in  merito,
con  particolar e  riferimento  ai  livelli  di  efficienza  ed  economicità  dei
servizi  e  degli  uffici  dell'azienda.

5. Rilievi  e  propos te  formulat i  in  relazione  all'at t ività  di  cui  alle
lette re  a)  e  b)  e  la  relazione  di  cui  alla  lette ra  c),  del  comma  4,  sono
comunica ti  al  Presiden t e  della  Giunta  regionale.

Art.  17  - Confer e n z a  perma n e n t e  del  turis m o .

1. Al  fine  di  assicura r e  la  par tecipazione  ed  il  collegam e n to
funzionale  con  gli  enti  locali  e  le  rappre s e n t a nz e  economiche,  sociali
ed  imprendi to riali  delle  attività  turistiche   nell'ambi to  territoriale  di
compete nza ,  presso  ogni  azienda  è  istituita  la  conferenza
perman e n t e  del  turismo.

2. La  conferenza  è  composta  da:
a) due  consiglieri  comunali  in  rappres e n t a nz a  delle  amminis t razioni
comunali  presen t i  nel  terri torio  di  compete nz a  dell'azienda  designa ti
dalla  assemble a  dei  Sindaci  convocati  dal  Sindaco  del  Comune  dove
ha  sede  l'azienda;
b) un  rappres e n t a n t e  della  Comuni tà  montana  operan t e  nel
terri torio  di  compete nza  o,  qualora  si  trat t i  di  più  Comuni tà ,  un
rappres e n t a n t e  designa to  dall'asse m ble a  dei  presiden ti  delle
Comunità  montane  interes sa t e ,  convocata  dal  Presiden te  della
comuni tà  ove  ha  sede  l'azienda.  Nel  caso  non  sia  operan te  alcuna
Comunità  si  provvede  alla  designazione  di  un'ulte riore
rappres e n t a n t e  dei  Comuni;
c) un  rappre s e n t a n t e  designa to  dalla  Provincia;
d) due  rappre s e n t a n t i  concorda t i  fra  le  associazioni  degli  opera to r i
turistici  delle  strut tu r e  ricet tive  presen t i  nel  terri torio  di  competenz a
dell'azienda;
e) un  rappres e n t a n t e  concorda to  fra  le  associazioni  degli  opera to r i
turistici  delle  attività  compleme n t a r i  o  professionali,  operan t i  nel
terri torio  dell'azienda;
f) un  rappre s e n t a n t e  concorda to  fra  le  organizzazioni  sindacali
operan ti  nel  terri torio  di  competenz a  dell'azienda;



g) un  rappres e n t a n t e  concorda to  fra  le  organizzazioni  coopera t ive
operan ti  nel  terri torio  di  competenz a  dell'azienda;
h) un  rappres e n t a n t e  concorda to  fra  le  associazioni  del  tempo  libero
iscrit te  nel  regis t ro  di  cui  all'ar t icolo  5  della   legge  regionale  8
novembr e  1983,  n.  55  operan t i  nel  terri torio  di  compete nza
dell'azienda;
i) un  rappres e n t a n t e  designa to  dalle  associazioni  pro  loco  operan t i
nel  terri torio;
l) un  rappres e n t a n t e  designa to  dalla  camera  di  commercio,
indust ria ,  artigiana to  e  agricoltur a  competen t e  per  terri torio;
m) un  rappres e n t a n t e  dell'en te  fiera,  se  esisten t e  nell'ambi to
terri toriale  dell'azienda;
n) un  rappre s e n t a n t e  degli  enti  teat ra li  e/o  lirici,  se  esisten t i
nell'ambi to  territoriale  dell'azienda;
o) un  rappre s e n t a n t e  designa to  dalle  associazioni  di  tutela  dei
consum a to ri  maggiorm e n t e  rappre s e n t a t ive  a  livello  regionale.

3. I rappres e n t a n t i  degli  organis mi  di  cui  alle  lette re  d),  e),  f),  g),
h),  i),  l),  o)  sono  scelti  fra  esper t i  del  set tore  turis tico.

4. La  conferenza  è  costitui ta  con  decre to  del  Presiden te  della
Giunta  regionale  e  dura  in  carica  quanto  il  consiglio  di
amminis t razione.

5. Per  la  costituzione  della  conferenza ,  il Presiden te  della  Giunta
regionale  invita  gli  enti,  le  associazioni  e  le  organizzazioni  di  cui  al
comma  2,  a  concorda r e  le  designazioni  di  rispet t iva  competenz a  e  a
comunica rle  nei  sessan ta  giorni  successivi.  La  conferenza  è
comunqu e  validamen t e  costituit a  con  la  designazione  di  almeno  la
metà  dei  componen t i  previsti.  In  prima  applicazione  della  presen t e
legge  il  Presiden t e  della  Giunta  regionale  convoca  la  prima  seduta  e
insedia  i compone n t i .

6. La  conferenza  delibera  validamen t e  con  almeno  la  metà  più
uno  dei  componen t i  nomina ti  e  a  maggioranza  semplice  dei  presen ti .

7. La  conferenza  nella  prima  seduta  elegge  il  presiden t e  tra  i
suoi  componen t i .

8. Ai componen t i  della  conferenza  competono  il rimborso  spese  e
il  trat t a m e n to  di  missione  disciplina ti  ai  sensi  dell'a r t icolo  5  della
legge  regionale  23  dicembr e  1983,  n.  64,  e  successive  modifiche  ed
integrazioni.

9. La  conferenza:
a) formula  propos te  al  consiglio  d'amminis t r azione  per  la
predisposizione  del  piano  annuale  di  attività  dell'azienda;
b) formula  propos te  in  merito  alla  istituzione  degli  uffici  di
Informazione  e  Accoglienza  Turistica;
c) esprime  parer e  sul  piano  annuale  di  cui  alla  lettera  a);
d) esprime  parer e  sul  bilancio  preven tivo,  sulle  par tecipazioni  e
sulla  istituzione  degli  uffici  di  informazione  e  di  accoglienza  turistica
rispet t ivam en t e  di  cui  alle  lettere  b),  f) e  h)  del  comma  4  dell'a r t icolo
13.
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10. I  pare ri  di  cui  al  comma  9  sono  espre ss i  entro  trenta  giorni
dal  ricevimen to  della  propost a .  Decorso  tale  termine  il  consiglio  di
amminis t razione  procede  all'adozione  dei  provvedimen t i  di
compete nza .  I  provvedimen t i  del  consiglio  di  amminis t razione,
adotta t i  in  difformità  dal  pare r e  della  conferenza ,  devono  esser e
motivati.

11. Nelle  more  della  costituzione  della  conferenza  il  consiglio  di
amminis t razione  procede  comunqu e  all'adozione  dei  provvedimen t i
di  compete nza .

Art.  18  - Uffic io  di  inform az i o n e  e  acco g l i e n z a  turis t i c a  (IAT).

1. Le  funzioni  di  informazione,  accoglienza  turis tica,  rilevazione
e  trasmissione  dei  dati  statis tici,  secondo  procedu re  stabilite  dalla
Giunta  regionale,  sono  svolte  dall'azienda,  di  norma,  att r ave r so
l'istituzione  degli  uffici  IAT.

2. Gli  IAT istituiti  ai  sensi  del  comma  1  svolgono  in  par ticola re  le
seguen ti  funzioni:
a) attività  di  informazione  turistica  con  l'utilizzazione  di  personale
qualificato  e  in  possesso  di  adegua ta  prepa razione  linguis tica,  anche
con  produzione  di  mate riale  informat ivo  e  promozionale;
b) attività  di  accoglienza  turistica  anche  median te  l'organizzazione
in  forma  diret t a  o  in  collaborazione  con  organismi  pubblici  e  privati
di  manifes tazioni  e  spet tacoli  di  interes s e  turistico;
c) assistenza  ed  accoglienza  di  opera to r i  turistici,  giornalisti  ed
addet t i  alle  attività  di  comunicazione;
d) gestione  di  servizi  rivolti  all'utenza  turistica  e  realizzati  a
migliora r e  la  qualità  dell'ospi tali tà ;
e) collaborazione  con  gli  enti  locali  e  con  gli  organismi
rappres e n t a t ivi  degli  imprendi to r i  nella  organizzazione  di  altre
attività  di  interes se  turistico.

3. Il  consiglio  di  amminis t razione,  ent ro  sessan t a  giorni
dall'insedia me n to ,  provvede  a  sottopor r e  alla  Giunta  regionale  il
piano  degli  IAT da  istituire  nel  terri torio.

4. La  Giunta  regionale,  entro  sessan t a  giorni,  approva  il  piano  e
rilascia  il proprio  nulla  osta  alla  istituzione  degli  IAT.

5. Oltre  agli  IAT  di  cui  al  comma  3  può  essere  propos t a
l'istituzione  di  nuovi  IAT,  di  tipo  stagionale,  da  par te:
a) dei  Comuni  interess a t i ;
b) di  impres e  turistiche  associat e;
c) delle  associazioni  pro  loco  iscrit t e  nell'albo  di  cui  alla  legge
regionale  31  agosto  1983,  n.  45;
d) delle  associazioni  iscrit t e  nel  regist ro  regionale  di  cui  alla  legge
regionale  8  novembr e  1983,  n.  55.

6. La  propos t a  è  inviata  all'azienda  competen t e  per  terri torio,
correda t a  dalla  documen t azione  comprovan te  l'autonomia
organizzativa  e  finanziaria .



7. Il  consiglio  di  amminis t razione,  ent ro  novanta  giorni  dal
ricevimento  della  propos ta  e  previo  nulla  osta  della  Giunta  regionale,
dispone  l'istituzione  dello  IAT  ed  approva  una  convenzione  con  i
propone n t i  al  fine  di  garan ti r e  i  requisiti  e  le  condizioni  di
pres tazione  dei  servizi  al  pubblico.  

8. L'uso  della  denominazione  "uffici  di  Informazione  e  di
Accoglienza  Turistica"  (IAT)  è  sogget to  a  nulla  osta  della  Giunta
regionale,  previo  pare r e ,  nei  casi  di  cui  alle  lette re  b),  c)  e  d)  del
comma  5,  del  Comune  in  cui  sono  insedia ti .

9. Gli  uffici  di  Informazione  e  di  Accoglienza  Turistica  sono
tenuti  ad  adotta r e  il segno  distintivo  stabilito  dalla  Giunta  regionale.

Art.  19  - Perso n a l e .

1. La  Giunta  regionale,  in  relazione  alle  presenze  turistiche
regis t r a t e ,  al  numero  di  IAT  presen ti  ed  ai  servizi  eventualme n t e
gesti ti,  definisce  i  criteri  per  la  determinazione  del  fabbisogno  di
personale  e  per  l'organizzazione  dell'azienda .

2. Lo  stato  giuridico  ed  il  trat t am e n to  economico  dei  dipende n ti
sono  equipa ra t i  a  tutti  gli  effet ti  a  quelli  dei  dipende n t i  regionali.

3. Al  personale  dell'azienda  si  applicano  le  norme  contra t tua li
relative  al  personale  regionale.

4. Al  personale  si  applicano  il  trat t a m e n to  di  quiescenza  e  il
regime  previdenziale  dei  dipenden t i  regionali.

5. La  gestione  degli  stipendi  e  del  trat t a m e n to  previdenziale  del
personale  dell'azienda  è  cura t a  dalla  Regione  median te  apposi ta
convenzione.

Art.  20  - Diret tor e .

1. A  ciascuna  azienda  è  prepos to  un  diret to re  nominato  dal
consiglio  di  amminis t r azione,  scelto  tra  i dirigenti  del  compar to  delle
autonomie  locali,  con  qualifica  corrisponde n t e  a  dirigen te  regionale  o
dirigente  genera le  regionale,  sulla  base  della  pianta  organica
dell'azienda,  oppure  tra  esper ti  del  set tore  privato.

2. Il diret tor e  deve  essere  in  possesso  dei  seguen t i  requisi ti:
a) età  non  superiore  a  sessan t a n ni;
b) buona  conoscenza  parla t a  e  scrit t a  della  lingua  inglese  e  di  una
seconda  lingua  stranie r a ;
c) attività  professionale  svolta  per  almeno  cinque  anni  con  qualifica
dirigenziale  in  enti  o  aziende  pubbliche  o private;
d) diploma  di  laurea;  in  mancanza,  l'attività  professionale  di  cui  alla
lette ra  c)  dovrà  essere  stata  matura t a  nel  settore  turistico.

3. Il diret tor e  dura  in  carica  cinque  anni  rinnovabili.
4. Il  trat t am e n to  giuridico  ed  economico  del  diret tor e  è

disciplinato  dall'accordo  nazionale  di  compar to  così  come  recepito  a
livello  regionale  per  i  contra t t i  di  dirit to  pubblico.  Nel  caso  di
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contra t t i  di  diritto  privato  il  livello  ret ributivo  dovrà  essere  stabilito
in  analogia  con  quello  dei  corrisponde n t i  contra t t i  di  diritto  pubblico.

5. Il  diret to re  ha  la  responsa bili tà  dell'at t ività  diret t a  al
perseguime n to  degli  obiet tivi  indicati  nei  program mi  di  attività  e  in
particolar e :
a) formula  al  consiglio  di  amminis t r azione  le  propos t e  ineren t i  le
mate rie  ogget to  di  deliberazione;
b) rappre s e n t a ,  se  autorizzato  dal  consiglio  di  amminis t razione,
l'azienda  in  giudizio;
c) adot ta  gli  atti  di  gestione  del  personale  secondo  quanto  stabilito
dai  contra t t i  collet t ivi  vigenti;
d) organizza  e  coordina  l'attività  degli  uffici  e  dei  servizi;
e) assum e  tut ti  gli  atti  necessa r i  al  regola re  funzionam e n t o
dell'azienda  e  comunqu e  ogni  atto  non  espress a m e n t e  att ribuito  alla
compete nza  degli  altri  organi.

Art.  21  - Vigilanz a  e  contro l lo .

1. La  vigilanza  e  il controllo  sulle  attività  dell'azienda  sono  svolti
dalla  Giunta  regionale  in  conformità  alla  legge  regionale  18
dicembr e  1993,  n.  53.

2. In  par ticola re ,  sono  sottopos t i  al  controllo:
a) sotto  il profilo  della  legittimità  e  del  merito:
1) il piano  annuale  di  attività;
2) il  bilancio  preventivo  annuale  e  pluriennale ,  le  relative  variazioni
ed  il conto  consun tivo;
3) i  regolam en t i  di  organizzazione,  del  personale  e  le  piante
organiche;
4) l'acquis to  e  l'alienazione  di  immobili;
5) la  par tecipazione  a  stru t tu r e  associa te;
6) gli  atti  vincolanti  il patrimonio  o  il bilancio  per  più  di  tre  anni;
b) sotto  il profilo  della  legittimità:
1) i  provvedime n ti  concerne n t i  lo  stato  giuridico  e  il  trat t a m e n t o
economico  del  personale ,  nonchè  le  assunzioni  a  qualsiasi  titolo  di
personale;
2) la  proget t azione  e  l'appalto  di  opere  o  di  fornitur e  di  valore
unita rio  superiore  a  lire  cento  milioni;
3) le  convenzioni  con  istituti  di  credito;
4) le  attività  di  consulenza ,  studio  e  ricerca  nell'ambi to  delle  finalità
istituzionali  dell'azienda.

Art.  22  - Entrate .

1. Costituiscono  le  entra t e  del  bilancio  dell'azienda:
a) i finanziame n ti  della  Regione;
b) i redditi  e  i proventi  patrimoniali  e  di  gestione;
c) i  proventi  di  natu ra  tributa r ia  previsti  dalle  leggi  vigenti ,  ivi



compresi  quelli  riferiti  alle  soppresse  aziende  autonom e  di  cura,
soggiorno  e  turismo,  in  quanto  assegna t i  dalla  Giunta  regionale;
d) i contribu ti  di  enti,  associazioni  e  privati.

2. L'esercizio  finanziario  dell'azienda  coincide  con  l'anno  solare.

Art.  23  - Fondo  per  il  finanzia m e n t o  dell e  azien d e  di  
promoz i o n e  turis t i c a .

1. E'  istituito  nel  bilancio  regionale  un  fondo  per  il finanziame n to
delle  aziende  di  promozione  turistica  destinato  a  concorr e r e  al
finanziame n to  complessivo  delle  attività  e  delle  spese  di
funzionam e n to  delle  aziende.

2. In  tale  fondo  confluiscono  i  proventi  da  tributi  erariali,
compres e  le  somme  sostitu tive  della  imposta  di  soggiorno  soppress a
con  il  decre to  legge  2  marzo  1989,  n.  66,  conver t i to  in  legge  24
aprile  1989,  n.  144.  L'ammon t a r e  dei  finanziame n t i  regionali  da
destinar e  alle  aziende  è  dete rmina to ,  per  ogni  esercizio,  con  la  legge
di  bilancio.

3. La  ripar t izione  del  fondo  è  disposta  con  deliberazione  della
Giunta  regionale,  sentit a  la  compete n t e  commissione  consiliare ,
tenuto  conto  del  piano  annuale  di  attività,  delle  presenze  turistiche ,
dei  posti  letto  nelle  strut tu r e  ricet tive  e  degli  uffici  di  Informazione  e
Assistenza  Turistica  (IAT)  attivati  dalle  aziende.

4. La  Giunta  regionale,  entro  trenta  giorni  dall'en t r a t a  in  vigore
della  legge  di  bilancio,  eroga  un  primo  acconto  del  fondo,  nella
misura  del  50  per  cento,  e  successivame n t e ,  il saldo  con  la  procedu r a
di  cui  al  comma  3.

5. L'azienda  assicura  il  proprio  funzionam e n to  e  l'attuazione  del
progra m m a  annuale  di  attività  median te  gli  stanziame n t i  di  bilancio
e  ne  risponde  nei  limiti  del  proprio  pat rimonio.
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CAPO  V
Struttur e  asso c i a t e  di  promo zi o n e  turis t i c a

Art.  24  - Interve n t i  per  la  promo z i o n e  e  la  
com m e r c i a l i zz az i o n e  del  prodot t o  turis t i c o .

1. Per  conferi re  maggiore  efficacia  alla  promozione  dell'offer ta
turistica  regionale  in  Italia  e  all'es te ro,  per  ciascuno  dei  set tori  di  cui
all'ar t icolo  8,  la  Regione  favorisce  e  incentiva  la  costituzione  di  una
stru t tu r a  associa ta  tra  le  imprese  di  cui  al  comma  1  dell'a r ticolo  13.
A tali  stru t tu r e  associa te  possono  altresì  par tecipa re  le  camere  di
commercio,  indust r ia ,  artigiana to  e  agricoltu ra ,  gli  enti  fieristici,  le
aziende  di  promozione  turistica,  le  società  aeropor tua li ,  i consorzi  fra
associazioni  pro  loco,  nonchè  altri  enti  pubblici  e  privati  intere ss a t i
al  settore .

2. Le  imprese  che  partecipano  alle  strut tu r e  associa t e  di  cui  al
comma  1,  non  possono  esser e  in  numero  inferiore  a  centocinqua n t a ,
ridotte  a  quaran t a  per  il settore  di  cui  alla  letter a  f) dell'a r t icolo  8;  la
quota  di  par tecipazione  non  può  supera r e  il 20  per  cento  del  capitale
sociale.  Lo  statu to  delle  strut tu r e  associat e  deve  prevede re  la
possibilità  di  adesioni  successive  senza  discriminazioni  o  clausole  di
gradimen to.

3. Per  le  finalità  di  cui  al  comma  1,  le  stru t tu r e  associa t e
svolgono  le  seguen ti  attività:
a) interven t i  rivolti  alla  commercializzazione  del  prodot to  turistico
relativo  ai  singoli  settori  median te  apposi ti  progra m mi  opera t ivi;
b) partecipazione  e  realizzazione  di  manifes tazioni  promozionali,
nonchè  produzione,  acquis to  e  distribuzione  di  messaggi  e  di
mate riale  di  tipo  pubblicita rio;
c) pres t azione  di  servizi  di  consulenza  e  di  assis tenza  tecnica  alle
impres e  associa te  per  sostene r e  e  favorire  la  domanda  e  l'offerta
turistica  nei  merca t i  interes sa t i .

Art.  25  - Contrib u t i  per  la  prom oz i o n e  turis t i c a  region a l e .

1. Per  le  finalità  di  cui  al  comma  1  dell'ar t icolo  24,  la  Giunta
regionale,  nell'ambi to  delle  previsioni  del  piano  annuale  di  cui
all'ar t icolo  6,  provvede  alla  concessione  di  contributi  ai  sogge t t i  di
cui  al  medesimo  articolo  24,  ent ro  trent a  giorni  dalla  data  di  entra t a
in  vigore  della  legge  di  approvazione  del  bilancio  regionale.  I
contributi  sono  concessi  nella  misura  massima  del  50  per  cento  della
spesa  ritenuta  ammissibile.

2. Sono  ammissibili  a  contributo  le  spese  ineren ti  a  spazi
fieristici  ed  espositivi,  a  indagini  di  merca to,  alla  pubblicità  e  alle
attività  d'informazione  connesse  alla  promozione  commerciale  e  alle



traduzioni.
3. Le  domande  di  contributo  di  cui  al  comma  1  sono  presen ta t e

al  Presiden te  della  Giunta  regionale  entro  il  termine  peren to rio  del
15  maggio  dell'anno  antecede n t e  a  quello  di  riferimento.

4. La  Giunta  regionale,  entro  novanta  giorni  dall'en t r a t a  in
vigore  della  presen te  legge,  dete rmina  le  modalità ,  precisando  la
documen t azione  da  allegare ,  per  la  presen t azione  delle  domande .

5. I  contributi  previsti  non  sono  cumulabili  con  altri
finanziame n t i  concessi  per  le  spese  di  cui  al  comma  2  in  base  ad
altre  normat ive  regionali,  statali  e  comunita r ie .

6. L'erogazione  dei  contribu ti  avviene:
a) per  la  quota  del  50  per  cento,  a  seguito  della  presen t azione  della
documen t azione  comprovan te  l'avvio  dell'iniziativa;
b) per  il saldo  su  presen t azione  della  seguen t e  documen t azione:
1) relazione  sui  risulta ti  ottenu ti  dagli  interven ti  previs ti  dal
proget to  ammesso  a  finanziame n to;
2) rendicon to  analitico  delle  voci  di  entra t a  e  delle  spese  sostenu t e ;
3) fatture  in  originale  o  in  copia  auten tica t a  in  bollo  per  un  impor to
almeno  pari  al  doppio  del  contribu to  concesso.

7. In  caso  di  manca ta  attuazione  di  iniziative  per  le  quali  è  stato
assegna to  il  contribu to,  la  Giunta  regionale  dispone  la  revoca  del
contributo  stesso  e  procede  al  recupe ro  delle  somme  eventualme n t e
eroga te .

Art.  26  - Interve n t i  per  la  promo z i o n e  locale .

1. Per  promuove re  ed  increm e n t a r e  il  turismo  locale  la  Giunta
regionale  è  autorizza ta  a  concede r e  contributi  per  favorire  la
realizzazione  di  iniziative  promozionali  in  set tori  diversi  da  quelli  di
cui  all'ar t icolo  8,  da  par te  di  associazioni,  non  aventi  fini  di  lucro,
non  incluse  tra  i sogge t t i  previste  all'ar t icolo  24.

2. Alle  associazioni  di  cui  al  comma  1  possono  partecipa r e
impres e  turistiche ,  associazioni  pro  loco,  nonchè  altri  sogge t t i
intere ss a t i  al  turismo.  Tali  associazioni  dovranno  avere  come  scopo
sociale  il perseguime n to ,  fra  l'altro,  delle  seguen t i  finalità:
a) promozione  ed  attuazione  in  ambito  locale  di  manifes tazioni,
spet tacoli  ed  altre  iniziative  di  interes s e  turistico;
b) realizzazione,  anche  in  collaborazione  con  altri  organis mi
turistici,  di  iniziative  di  commercializzazione  dell'offer t a  turistica
locale;
c) promozione  e  gestione  di  impianti  e  servizi  di  interes s e  turistico;
d) valorizzazione,  ai  fini  turistici,  del  patrimonio  natu ra le ,  storico  e
artistico.

3. Le  domande ,  correda t e  dal  progra m m a  dell'iniziativa  e  dal
relativo  preven tivo  di  spesa ,  nonchè  dal  pare re  della  Provincia
compete n t e ,  devono  pervenire  alla  Giunta  regionale  almeno  novanta
giorni  prima  della  data  di  svolgimento  della  iniziativa.  Il  contribu to
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regionale  non  può  supera r e  il  50  per  cento  della  spesa  ammess a  e
comunqu e  l'impor to  di  lire  ottant a  milioni.

4. L'erogazione  del  contribu to  è  dispost a  dal  dirigente  del
dipar timen to  per  il  turismo,  previa  presen tazione  di  analitico
rendiconto  di  spesa  relativo  all'iniziativa  finanzia ta ,  correda to  dalle
fatture  in  originale  o  in  copia  auten tica t a  in  bollo  per  un  importo
almeno  pari  al  doppio  del  contribu to  concesso.

CAPO  VI
Dispo s i z i o n i  trans i tor i e  e  final i

Art.  27  - Costi tu z i o n e  degl i  organ i  in  fase  di  prima  
applicaz i o n e .

1. In  fase  di  prima  applicazione  della  presen te  legge,  gli  organi
di  cui  agli  articoli  13,  14,  16  e  17  sono  costitui ti  ent ro  180  giorni
dalla  data  di  ent ra t a  in  vigore  della  legge  stessa .  (1)

Art.  28  - Norma  trans i tori a .

1. In  fase  di  prima  applicazione  della  presen te  legge,  i  termini
per  la  progra m m a zione  regionale  in  mate ria  di  promozione  turistica
sono  così  stabiliti:
a) progra m m a  di  promozione  turistica  triennale:
1) presen t azione  entro  il  31  maggio  1994,  delle  propos te  da  parte
delle  Province  e  delle  Aziende  di  promozione  turistica,  secondo
quanto  previsto  dall'a r ticolo  9,  comma  1,  letter a  a);
2) predisposizione,  entro  il  31  luglio  1994,  del  progra m m a  da  parte
della  Giunta  regionale  secondo  quanto  previs to  dall'ar t icolo  5,
comma  3;
3) approvazione,  entro  il  30  settemb r e  1994,  del  progra m m a  da
parte  del  Consiglio  regionale;
b) piano  esecutivo  annuale:
1) approvazione,  entro  il  30  novembre  1994,  da  parte  della  Giunta
regionale,  sentit a  la  competen t e  Commissione  consiliare,  secondo
quanto  previsto  dall'a r ticolo  6;
c) domande  di  contributo:
1) le  domande  per  i  contributi  previste  dall'a r ticolo  25  sono
presen t a t e  entro  il  31  ottobre  1994,  avendo  come  riferimen to  il
progra m m a  di  promozione  turis tica  per  il triennio  1995/1997.

Art.  29  - Soppre s s i o n e  dell e  Aziend e .

1. Le  aziende  di  promozione  turistica,  istituite  ai  sensi  della
legge  regionale  2  aprile  1985,  n.  28,  e  successive  modifiche  e



integrazioni,  sono  soppress e  a  decor re r e  dalla  data  di  insediame n to
del  commissa r io  straordina rio  di  cui  al  comma  2.  Fino  a  tale  data  i
commissa r i  in  carica  assicura no  la  continuità  dell'ordinar ia
amminis t razione.  I  commissa r i  accer t ano  lo  stato  di  consistenza
patrimoniale  delle  aziende,  redigono  l'inventa r io  dei  beni  mobili  e
immobili,  delle  ent ra t e  di  natur a  tributa r ia  ed  extra t r ibu t a r ia  e  una
relazione  delle  situazioni  giuridiche  attive  e  passive  penden ti ,  ivi
compres e  quelle  relative  al  personale  dipenden t e .  Consegn ano  i
documen t i  della  gestione  in  atto  al  commissa r io  straordina r io  e
redigono  un  verbale  che  deve  essere  sottoscr i t to  da  entra m bi.  Il
verbale  è  trasm es so  alla  Giunta  regionale.

2. Entro  novanta  giorni  dalla  data  di  entra t a  in  vigore  della
presen t e  legge,  la  Giunta  regionale  nomina  per  ciascuna  delle
aziende  istituite  ai  sensi  dell'a r t icolo  11  un  commissa r io
straordina r io  che  provvede  alla  gestione  dell'azienda  sino
all'insediam e n t o  del  consiglio  di  amminis t r azione  e  del  collegio  dei
revisori  dei  conti.  Al  commissa r io  straordina r io  compete  l'indenni t à
di  carica  mensile  prevista  per  il presiden te  dell'azienda  dal  comma  4
dell'a r ticolo  14.  Le  aziende  suben t r a no  nella  titolari t à  dei  beni  mobili
ed  immobili  e  delle  situazioni  giuridiche  attive  e  passive  delle
aziende  soppress e ,  all'inte rno  del  medesimo  ambito  terri toriale,  ivi
compresi  i  rappor t i  concerne n t i  il  personale  dipenden t e  in  servizio
alla  data  di  ent ra t a  in  vigore  della  presen t e  legge.

3. In  fase  transi to ria ,  fino  alla  nomina  del  dire t to re  dell'azienda
ai  sensi  dell'a r t icolo  20,  le  relative  funzioni  sono  svolte  dal  diret to re
dell'azienda  di  promozione  turistica  soppress a  che  ha  regis t ra to  il
maggior  numero  di  presenze  turistiche  nel  corso  del  1992.

4. In  fase  transi to ria ,  fino  alla  nomina  del  collegio  dei  revisori
dei  conti  ai  sensi  dell'a r t icolo  16,  le  relative  funzioni  sono  svolte  dal
collegio  dei  revisori  dei  conti  in  carica,  alla  data  di  entra t a  in  vigore
della  presen te  legge,  presso  l'azienda  di  promozione  turistica
soppress a  che  ha  regist ra to  il maggior  numero  di  presenze  turistiche
nel  1992.

Art.  30  - Abrogaz i o n i .

1. Con  l'ent ra t a  in  vigore  della  presen te  legge  sono  abroga ti:
a) la  legge  regionale  2  aprile  1985,  n.  28  "Organizzazione  turis tica
della  Regione";
b) l'articolo  5  della  legge  regionale  28  gennaio  1986,  n.  5;
c) la  legge  regionale  8  novembre  1988,  n.  52  "Modifiche  e
integrazioni  alla  legge  regionale  2  aprile  1985,  n.  28,  recante  norme
sulla  organizzazione  turistica  della  Regione";
d) il  comma  3  dell'ar t icolo  5  della  legge  regionale  27  gennaio  1989,
n.  4.
e) il  numero  10  della  lette ra  a)  del  comma  1  dell'a r ticolo  3  della
legge  regionale  18  dicembre  1993,  n.  53.
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2. A decorr e r e  dal  1°  gennaio  1995  sono  abroga t e :
a) la  legge  regionale  17  maggio  1974,  n.  33  "Disciplina  delle
manifes t azioni  e  delle  iniziative  promozionali  nel  settore  turismo";
b) la  legge  regionale  20  aprile  1988,  n.  22  "Finanziame n to
dell'ese rcizio  di  funzioni  delega te  alle  Province  in  mate r ia  di
turismo".

CAPO  VII
Norma  finanziaria

Art.  31  - Norma  finanziar ia .

1. Agli  oneri  derivan ti  dall'applicazione  della  presen te  legge  si
provvede  con  gli  stanziame n t i  che  verranno  autorizzat i  a  par ti re
dall'ese rc izio  finanzia rio  1994,  ai  sensi  dell'ar t icolo  32  della  legge
regionale  9  dicembr e  1977,  n.  72,  e  successive  modifiche  e
integrazioni:
a) al  capitolo  31054  che  assume  la  seguen te  denominazione  "Fondo
per  il finanziame n to  della  azienda  di  promozione  turistica";
b) al  capitolo  31055  "Assegnazione  alle  aziende  di  promozione
turistica  in  sostituzione  della  soppress a  imposta  di  soggiorno"  per  la
iscrizione  di  eventuali  assegnazioni  statali  sulle  finalità  della
presen t e  legge;
c) al  capitolo  31024  "Spese  per  manifes tazioni  ed  iniziative
turistiche  in  Italia  e  all'es te ro".

Art.  32  - Dichiaraz i o n e  d'urge n z a .

1. La  presen t e  legge  è  dichiara t a  urgen te  ai  sensi  dell'a r t icolo
44  dello  Statu to  ed  entra  in  vigore  il  giorno  della  sua  pubblicazione
nel  Bollettino  Ufficiale  della  Regione  Veneto.



ALLEGATO  ALLA  LEGGE  REGIONALE  16  MARZO  1994,  N.
13RELATIVA A:

ORGANIZZAZIONE  TURISTICA  DELLA REGIONE

ALLEGATO  A
DI  CUI  ALL'ART.  2

A.P.T.  n.  1)  - CORTINA,  MORDINO,  VALBOITE,  VALZOLDANA.
Comuni  di: Agordo,  Alleghe,  Cencenighe  Agordino,  Colle  Santa
Lucia,  Falcade,  Canale  d'Agordo,  Gosaldo,  La  Valle  Agordina,
Livinallongo  del  Col  di  Lana,  Rivamonte  Agordino,  Rocca  Pietore,  S.
Tommaso  Agordino,  Selva  di  Cadore ,  Taibon  Agordino,  Vallada
Agordina ,  Voltago  Agordino,  Forno  di  Zoldo,  Zoldo  Alto,  Zoppè  di
Cadore ,  Borca  di  Cadore,  Cibiana  di  Cadore,  S.  Vito  di  Cadore,  Valle
di  Cadore,  Vodo  di  Cadore,  Cortina.

A.P.T.  n.  2)  - COMELICO  e  SAPPADA.
Comuni  di: Auronzo  di  Cadore,  Calalzo  di  Cadore,  Domegge  di
Cadore ,  Lorenzago  di  Cadore ,  Lozzo  di  Cadore,  Pieve  di  Cadore,  Vigo
di  Cadore,  Comelico  Superiore ,  Danta  di  Cadore ,  S.  Nicolò  di
Comelico,  San  Pietro  di  Cadore,  S.  Stefano  di  Cadore,  Ospitale  di
Cadore ,  Pera rolo  di  Cadore,  Sappad a .

A.P.T.  n.  3)  - BELLUNO,  FELTRE  e  ALPAGO
Comuni  di : Chies  d'Alpago,  Farra  d'Alpago,  Pieve  d'Alpago,  Tambre
d'Alpago,  Lentiai,  Limana,  Mel,  Ponte  nelle  Alpi,  Sedico,  Sospirolo,
Trichiana ,  Alano  di  Piave,  Arsiè,  Cesio  Maggiore ,  Feltre,  Fonzaso,
Lamon,  Pedavena ,  Quero,  Santa  Giustina  Bellunese ,  San  Gregorio
nelle  Alpi,  Seren  del  Grappa,  Sovramon te ,  Vas,  Castellavazzo,
Soverzene,  Longarone ,  Puos  d'Alpago,  Belluno.
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A.P.T.  n.  4)  - TREVISO
Comuni  di : Altivole,  Arcade,  Asolo,  Breda  di  Piave,  Borso  del  Grappa,
Caerano  San  Marco,  Cappella  Maggiore ,  Carbone r a ,  Casale  sul  Sile,
Casier,  Castelcucco,  Castelfranco  Veneto,  Castello  di  Godego,
Cavaso  del  Tomba,  Cessal to,  Chiarano,  Cimadolmo,  Cison  di
Valmarino,  Codognè,  Colle  Umber to,  Conegliano,  Cordignano,
Cornuda,  Crespano  del  Grappa,  Crocet t a  del  Montello,  Farra  di
Soligo,  Follina,  Fontanelle ,  Fonte,  Fregona,  Gaiarine,  Giavera  del
Montello,  Godega  di  Sant 'Urba no ,  Gorgo  al  Monticano,  Istrana ,
Loria,  Mansuè,  Mareno  di  Piave,  Maser ,  Maserad a  sul  Piave,  Meduna
di  Livenza,  Miane,  Mogliano  Veneto,  Monast ie r  di  Treviso,  Monfumo,
Montebelluna ,  Morgano,  Moriago  della  Battaglia,  Motta  di  Livenza,
Nervesa  della  Battaglia ,  Oderzo,  Ormelle,  Orsago,  Paderno  del
Grappa,  Paese,  Pederobb a ,  Pieve  di  Soligo,  Ponte  di  Piave,  Ponzano
Veneto,  Portobuffolè,  Possagno,  Povegliano,  Preganziol,  Quinto  di
Treviso,  Refrontolo,  Resana,  Revine  Lago,  Riese  Pio  X,  Roncade,
Salgared a ,  San  Biagio  di  Callalta,  San  Fior,  San  Pietro  di  Felet to,  San
Polo  di  Piave,  Santa  Lucia  di  Piave,  San  Vendem miano,  San  Zenone
degli  Ezzelini,  Sarmede ,  Segusino,  Sernaglia  della  Battaglia ,  Silea,
Spresiano,  Susegan a ,  Tarzo,  Trevignano,  Treviso,  Valdobbiaden e ,
Vazzola,  Vedelago,  Vidor,  Villorba,  Vittorio  Veneto,  Volpago  del
Montello,  Zenson  di  Piave,  Zero  Branco.

A.P.T.  n.  5)  - BIBIONE  e  CAORLE
Comuni  di : Caorle,  San  Michele  al  Tagliamen to ,  S.  Stino  di  Livenza,
Annone  Veneto,  Cinto  Caomaggiore ,  Gruaro,  Teglio  Veneto,  Fossal ta
di  Portogrua ro ,  Portogru a ro ,  Pramag giore ,  Concordia  Sagit ta r ia .

A.P.T.  n.  6)  - JESOLO  ed  ERACLEA
Comuni  di : Jesolo,  Eraclea,  S.  Donà  di  Piave,  Ceggia,  Fossal ta  di
Piave,  Meolo,  Musile  di  Piave,  Noventa  di  Piave,  Torre  di  Mosto.

A.P.T.  n.  7)  - VENEZIA
Comuni  di : Venezia,  Mira,  Dolo,  Fiesso  d'Artico,  Strà,  Vigonovo,
Mirano,  Campagn a  Lupia,  Campolongo  Magg.,  Camponoga r a ,  Fossò,
Marcon,  Martellago,  Noale,  Pianiga,  Quarto  d'Altino,  Salzano,  S.
Maria  di  Sala,  Scorzè,  Spinea.

A.P.T.  n.  8)  - CHIOGGIA
Comuni  di : Chioggia,  Cona,  Cavarzere .

A.P.T.  n.  9)  - PADOVA
Comuni  di : Albignasego,  Agna,  Anguillara  Veneta,  Arre,  Arzergran d e ,
Bagnoli  di  Sopra,  Barbona,  Boara  Pisani,  Borgoricco,  Bovolenta ,
Brugine,  Cadonegh e ,  Campoda r s e go,  Campodoro ,  Camposa m pie ro ,
Campo  San  Martino,  Candiana ,  Carceri ,  Carmigna no  di  Brenta,
Carra r a  San  Giorgio,  Carra r a  Santo  Stefano,  Cartu r a ,  Casale  di
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Scodosia,  Casalse rugo,  Castelbaldo,  Cittadella ,  Codevigo,  Conselve,
Corezzola,  Curta rolo,  Fontaniva,  Galliera  Veneta,  Gazzo,  Granto r to,
Granze,  Legnaro,  Limena,  Loreggia,  Maserà ,  Masi,  Massanzago,
Megliadino  San  Fidenzo,  Megliadino  San  Vitale,  Merlar a ,  Mestrino,
Montagn a n a ,  Noventa  Padovana ,  Ospedale t to  Euganeo,  Padova,
Pernumia ,  Piacenza  d'Adige,  Piazzola  sul  Brenta,  Piombino  Dese,
Piove  di  Sacco,  Polvera r a ,  Ponso,  Pontelongo,  Ponte  San  Nicolò,
Pozzonovo,  Rubano,  Saccolongo,  Salet to,  San  Giorgio  delle  Pertiche ,
San  Giorgio  in  Bosco,  San  Martino  di  Lupari,  San  Pietro  in  Gu,  San
Pietro  Viminario,  Santa  Giustina  in  Colle,  Santa  Marghe r i t a  d'Adige,
Sant 'Angelo  di  Piove  di  Sacco,  Sant 'Elena ,  Sant 'Urba no,  Saonara ,
Selvazzano  Dentro,  Solesino,  Stanghella ,  Terrassa  Padovana,
Tombolo,  Trebaseleghe ,  Tribano,  Urbana,  Veggiano,  Vescovana,
Vighizzolo  d'Este,  Vigodarzer e ,  Vigonza,  Villa  del  Conte,  Villa
Estense ,  Villafranca  Padovana,  Villanova  di  Camposa m pie ro .

A.P.T.  n.  10)  - TERME  EUGANEE
Comuni  di : Abano  Terme,  Teolo,  Torreglia,  Arqua'  Petra rc a ,  Battaglia
Terme,  Galzignano  Terme,  Montegro t to  Terme,  Monselice,  Baone,
Este,  Cinto  Euganeo,  Vo,  Lozzo  Atestino,  Rovolon,  Cervare s e  S.
Croce.

A.P.T.  n.  11)  - VICENZA
Comuni  di : Agugliaro,  Albet tone,  Alonte,  Altavilla  Vicentina,
Altissimo,  Arcugnano,  Arsiero,  Arzignano,  Asigliano  Veneto,
Barba rano  Vicentino,  Bassano  del  Grappa,  Bolzano  Vicentino,
Breganze,  Brendola,  Bressanvido,  Brogliano,  Caldogno,  Caltrano,
Calvene,  Camisano  Vicentino,  Campiglia  dei  Berici,  Campolongo  sul
Brenta ,  Carrè,  Cartigliano,  Cassola,  Castegne ro ,  Castelgom be r to ,
Chiampo,  Chiuppano,  Cismon  del  Grappa,  Cogollo  del  Cengio,
Cornedo  Vicentino,  Costabissa r a ,  Creazzo,  Crespado re ,  Dueville,
Fara  Vicentino,  Gambellar a ,  Gambugliano,  Grancona ,  Grisignano  di
Zocco,  Grumolo  delle  Abbadess e ,  Isola  Vicentina ,  Laghi,  Lastebass e ,
Longare ,  Lonigo,  Lugo  di  Vicenza,  Malo,  Marano  Vicentino,
Maros tica,  Mason  Vicentino,  Molvena,  Monte  di  Malo,  Montebello
Vicentino,  Montecchio  Maggiore ,  Montecchio  Precalcino,
Montegalda ,  Montegaldella ,  Monteviale ,  Monticello  Conte  Otto,
Montorso  Vicentino,  Mossano,  Mussolen te ,  Nanto,  Nogarole
Vicentino,  Nove,  Noventa  Vicentina,  Orgiano,  Pedemont e ,  Pianezze,
Piovene  Rocche t t e ,  Pojana  Maggiore ,  Posina,  Pove  del  Grappa,
Pozzoleone,  Quinto  Vicentino,  Recoaro  Terme,  Romano  d'Ezzelino,
Rosà,  Rossano  Veneto,  Salcedo,  Sandrigo,  San  Germano  dei  Berici,
San  Nazario,  San  Pietro  Mussolino,  San  Vito  di  Leguzzano,  Santorso,
Sarcedo,  Sarego,  Schiavon,  Schio,  Solagna,  Sossano,  Sovizzo,  Tezze
sul  Brenta ,  Thiene,  Tonezza  del  Cimone,  Torrebelvicino,  Torri  di
Quar te solo,  Trissino,  Valdagno,  Valdastico,  Valli  del  Pasubio,
Valstagna,  Velo  d'Astico,  Vicenza,  Villaga,  Villaverla,  Zanè,
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Zermegh e do ,  Zovencedo,  Zugliano,  .

A.P.T.  n.  12)  - ALTIPIANO  DI  ASIAGO
Comuni  di: Asiago,Conco,  Enego,  Foza,  Gallio,  Lusiana ,  Roana,
Rotzo.

A.P.T.  n.  13)  - GARDA
Comuni  di : Brenzone,  Malcesine ,  S.  Zeno  di  Montagna ,  Torri  del
Benaco,  Affi,  Bardolino,  Caprino  Veronese ,  Cavaion  Veronese ,
Costerm a no ,  Ferra r a  di  Monte  Baldo,  Garda,  Castelnuovo  del  Garda,
Lazise,  Peschier a  del  Garda,  Valeggio  sul  Mincio,  Past rengo,  Rivoli
Veronese ,  Bussolengo,  Brentino  Belluno.

A.P.T.  n.  14)  - VERONA
Comuni  di : Albaredo  d'Adige,  Angiari,  Arcole,  Badia  Calavena,
Belfiore,  Bevilacqua ,  Bonavigo,  Boschi  Sant 'Anna,  Bosco
Chiesanuova,  Bovolone,  Buttapie t r a ,  Caldiero,  Casaleone,
Castagn a ro ,  Castel  d'Azzano,  Cazzano  di  Tramigna ,  Cerea,  Cerro
Veronese ,  Cologna  Veneta ,  Colognola  ai  Colli,  Concama r i se ,  Dolcè,
Erbè,  Erbezzo,  Fumane,  Gazzo  Verones e ,  Grezzana,  Illasi,  Isola  della
Scala,  Isola  Rizza,  Lavagno,  Legnago,  Marano  di  Valpolicella,
Mezzane  di  Sotto,  Minerbe ,  Montecchia  di  Crosara ,  Montefor t e
d'Alpone,  Mozzecane ,  Negrar ,  Nogara ,  Nogarole  Rocca,  Oppeano,
Palù,  Pescan tina ,  Povegliano  Veronese ,  Pressana ,  Roncà,  Ronco
all'Adige,  Roverchia r a ,  Roveredo  di  Guà,  Roverè  Veronese ,  Salizzole,
San  Bonifacio,  San  Giovanni  Ilarione,  San  Giovanni  Lupatoto,
Sanguine t to ,  San  Martino  Buon  Albergo,  San  Mauro  di  Saline,  San
Pietro  di  Morubbio,  San  Pietro  in  Cariano,  Sant 'Ambrogio  di
Valpolicella,  Sant 'Anna  d'Alfaedo,  Selva  di  Progno,  Soave,
Sommac a m p a g n a ,  Sona,  Sorgà,  Terrazzo,  Tregnago,  Trevenzuolo,
Velo  Verones e ,  Verona,  Veronella,  Vestena nova,  Vigasio,  Villa
Bartolomea ,  Villafranca  di  Verona,  Zevio,  Zimella.

A.P.T.  n.  15)  - ROVIGO
Comuni  di : Adria,  Ariano  Polesine,  Arquà  Polesine,  Badia  Polesine,
Bagnolo  di  Po,  Bergan t ino,  Bosaro,  Calto,  Canaro,  Canda,
Castelguglielmo,  Castelmass a ,  Castelnovo  Bariano,  Ceneselli,
Ceregna no,  Conta rina ,  Corbola,  Costa  di  Rovigo,  Crespino,  Donada,
Ficarolo,  Fiesso  Umber t iano,  Frassinelle  Polesine,  Fra t t a  Polesine,
Gaiba,  Gavello,  Giacciano  con  Baruchella ,  Guarda  Veneta ,  Lendinara ,
Loreo,  Lusia,  Melara ,  Occhiobello,  Papozze,  Pettorazza  Grimani,
Pincara ,  Polesella,  Pontecchio  Polesine,  Porto  Tolle,  Rosolina,
Rovigo,  Salara,  San  Bellino,  San  Martino  di  Venezze,  Stienta ,  Taglio
di  Po,  Trecent a ,  Villadose,  Villamarzana ,  Villanova  del  Ghebbo,
Villanova  Marches a n a .
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